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D a n i e l e  C a s s i o l i

Daniele Cassioli nato a Roma il  15 agosto

1986 è uno sciatore nautico e dirigente

sportivo italiano, cieco dalla nascita. 

 

Grazie al supporto dei genitori, e di suo

fratello Davide cinque anni più grande

Daniele sin da piccolo si mette

quotidianamente alla prova, superando i

numerosi ostacoli e le difficoltose prove a cui

è inevitabilmente messo di fronte dalla sua

condizione. 

Comincia a praticare sport all'età di 3 anni,

dedicandosi inizialmente al nuoto e al

karate. Nel 1994 fece la sua prima esperienza

sugli sci e successivamente, nell'estate del

1995, comincia la sua esperienza con lo sci

nautico.



SCI
NAUTICO

a soli 10 anni, entra a far parte

della squadra nazionale italiana

paralimpica di sci nautico.

Le prime due medaglie

d'oro arrivano nel 2000

Nel 2001 vince il primo

titolo italiano nello

slalom.

Ai Mondiali del 2013, vince

cinque medaglie d'oro nello

slalom, nel salto, nelle figure,

nella combinata per non

vedenti e nella combinata

assoluta. Un risultato mai

ottenuto prima da nessuno

sciatore,

Ai Mondiali 2017 realizza il

grande slam per la terza

volta consecutiva,



A inizio 2019 Cassioli decide di intraprendere

una nuova disciplina sportiva, dedicandosi al

calcio.

 il 24 febbraio 2019 esordisce nel

campionato di Calcio a 5 non vedenti,

in occasione del match contro il

Firenze.

il 9 marzo si aggiudica il

campionato nazionale

grazie al 6-1 ottenuto contro

il Lecce. 

CALCIO A 5 NON
VEDENTI



28
Titoli mondiali

27
Titoli europei

45
Titoli italiani

Daniele è considerato il più

grande sciatore nautico

paralimpico di tutti i tempi.

Detiene i record del mondo

nelle tre discipline in cui

gareggia: slalom, figure e salto.

 Da maggio 2021 è

rappresentante degli atleti

nella Giunta Nazionale del CIP

(Comitato Italiano

Paralimpico) 



La disabilità di Daniele, cieco dalla nascita,

non lo ha ostacolato, anzi gli ha dato la forza

per andare avati e Intraprendere una

fantastica carriera sportiva.

Sebbene la vista sia una grande perdita, il suo

allenamento si è adattato a questa

condizione: ha imparato a "sentire" il percorso

attraverso il rumore dell'acqua e le vibrazioni

generate dallo sci. 

Ha costruito anche un forte legame con il suo

allenatore, che lo guida con segnali sonori.



La forza necessaria per superare i

nostri limiti è già dentro di

noi.L’importante è non perdere di

vista l’obbiettivo finale

Vedersi dentro è un arte;Ma anche

una disciplina da apprendere e un

“muscolo” da allenare.Per allenare a

giocare a cuore libero e mente aperta

la partita più importante:quella della

vita



La sua disabilità, quindi, lo ha portato

a sviluppare una tecnica molto

affinata, trasformando quella che

poteva sembrare una limitazione in

un'opportunità per eccellere e

superare i limiti umani.

Lui afferma “se io avessi ascoltato

sempre quelle voci fuori campo

sicuramente avrei fatto un quarto

delle cose che ho fatto”



abbiamo appreso che per la maggior parte delle
materie scolastiche ci servono a creare il nostro

futuro e anche nella vita quotidiana 
per esempio:

matematica: serve per fare ragionamenti di logica;
storia: per non commettere gli errori commessi nel

passato;
inglese: per la comunicazione internazionale come

viaggi.

LE NOSTRE RIFLESSIONI



LA DIVERSITA COME
RISORSA PER IL BENE

COMUNE
La diversità è una risorsa che unisce e
non divide.Se viene valorizzata aiuta la

società a crescere a innovare e a
migliorare,creando un ambiente più

forte e organizzato.Quando viene
apprezzata,la diversità diventa una

forza che arricchisce tutti
promuovendo il bene comune.




